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Edoardo Salzano (1972 -1992), 
Giuseppe Campos Venuti (1993), 
Stefano Stanghellini (1993-1998), 
Paolo Avarello (1998-2005), 
Francesco Sbetti (2005-2020), 
Carolina Giaimo (dal 2021). 
Sono i nomi dei direttori che, 
attraversando una sezione tem-
porale lunga cinquant’anni della 
storia novantennale dell’Inu, ci 
consegnano, oggi, il no. 300 di 
Urbanistica Informazioni. 

Grazie al lavoro ideato e curato dal Comitato scientifico Inu 90 (pre-
sieduto da Patrizia Gabellini e composto da Carlo Alberto Barbieri, 
Giuseppe De Luca, Paola Di Biagi, Giulio Ernesti, Francesco Domenico 
Moccia, Stefano Stanghellini e Michele Talia), che nel biennio 2020-
21 ha visto l’Istituto impegnato in una complessa attività di riflessio-
ne critica e risignificazione dei propri obiettivi, compiti, funzioni e 
impegno per l’urbanistica italiana, la ricostruzione di una cronologia 
attorno alla ‘linea del tempo dell’Inu’ non solo costituisce un riferi-
mento fondamentale per futuri studi, ricerche e riflessioni critiche 
(https://www.inu90.com/cronologia) ma mostra con incontroverti-
bile evidenza che, rispetto al campo delle pubblicazioni, Urbanistica 
Informazioni ha accompagnato, supportato e scandito, con regolari-
tà, mezzo secolo di vita dell’Inu e con esso delle vicende socio-politi-
che, tecniche e culturali delle istituzioni, della pubblica amministra-
zione, dell’accademia e della pratica professionale. Ciò che l’Inu ha 
sviluppato è “una ricostruzione del passato proiettata al futuro, utile 
per autorappresentarsi e presentarsi, per comprendere il ruolo svolto 
in passato dall’Istituto in rapporto a quello che può e vuole svolgere 
oggi a fronte del profondo cambiamento in atto” (Gabellini 2021). A 
partire da ottobre 2020 si sono susseguiti un’articolata fenomeno-
logia di eventi che hanno inteso evidenziare l’impegno tecnico, cul-
turale e politico dell’Inu (che ha potuto prendere corpo anche avva-
lendosi di uno strumento editoriale come Urbanistica Informazioni), 
selezionando macro filoni tematici quali tracce di lavoro “che […] 
hanno percorso la vita lunga [dell’Inu, NdR], il ruolo nel paese e nel 
campo disciplinare, l’impegno civile e le competenze. Li caratterizza 
una dimensione non celebrativa ma riflessiva, fondamentale per la 
capacità di legare passato, presente e futuro (si veda la presentazione 
su www.inu90.com/eventi) (Fini 2021).
Guardando alle origini di UI, occorre ricordare che la rivista nasce in 
risposta alla fase critica attraversata dall’Istituto alla fine del 1968 (in 
particolare durante il XII Congresso di Napoli “L’iniziativa urbanistica 

delle regioni”) e negli anni seguenti, durante la nuova presidenza di 
Edoardo Detti (avviata nel 1970) orientata a rapportarsi con interlo-
cutori nuovi, identificati nelle 'forze di base' e ad affermare le ragioni 
dell’urbanistica. Edoardo Salzano sviluppa, con impegnato spirito di 
volontariato, un progetto editoriale il cui scopo principale (Salzano 
2002) era quello di far conoscere l’Inu, produrre un’informazione che 
non si trovava altrove (la stampa sia generalista che tecnica non si oc-
cupava di urbanistica, nonostante le vicende drammatiche del 1966 
ad Agrigento, Firenze e Venezia), aumentare la base organizzativa e 
dare visibilità e spazio ad un’informazione che raggiungesse tutte le 
forze sociali e tecniche del paese, in tempi certi e non aleatori, come 
stava accadendo alla rivista Urbanistica di Giovanni Astengo che, ter-
minata la fertile stagione olivettiana, non disponeva più delle risorse 
economiche per la sua realizzazione e distribuzione.

Cosa rappresenta dunque UI entro la lunga, impegnata e impegnati-
va storia collettiva dell’Inu?
Urbanistica Informazioni assume una sorta di ‘funzione di servizio’ – 
per i Soci dell’Inu in primis, altresì per la collettività – perché costitui-
sce un patrimonio archivistico inestimabile non solo di informazioni 
ma anche di rappresentazioni, di documentazione, di materiali di 
formazione che si caratterizza (rispetto alla primogenita Urbanistica) 
per il fatto di essere sempre stata diffusa con regolarità bimestrale e 
con continuità cinquantennale. Ciò fa di UI uno strumento insostitu-
ibile per leggere, analizzare e interpretare i temi, di volta in volta, al 
centro della strategia politico-culturale dell’Inu, intrecciando relazio-
ni di senso fra competenze, profili e compiti di soggetti e istituzioni 
impegnati nel campo dell’urbanistica come sapere tecnico e come 
cultura della città e dei cittadini, e della pianificazione e governo del 
territorio come sua attività centrale. Cinquant’anni di storia collettiva 
che danno il senso di un lungo percorso che si è sviluppato con un 
carattere cumulativo e con l’attitudine ad una mai perduta visione di 
riformismo organico dell’urbanistica e del governo del territorio, da 
confermare e rafforzare.
Allo stesso modo, in prospettiva, si intende rafforzare la capacità di 
UI di costituirsi come ‘rete di reti’, grazie alla composizione della sua 
struttura organizzativa fondata, ancora una volta, sull’impegno vo-
lontario e sull’elaborazione di una redazione nazionale articolata e 
plurale (per formazione, collocazione geografica e genere) entro un 
modello di lavoro coordinato con i gruppi di ricerca (le Communities 
Inu) e le Redazioni regionali di UI nelle rispettive Sezioni territoriali, 
che sono il presidio del territorio e la forza dell’Istituto.
Oggi, come 50 anni fa, UI è una piattaforma per rendere vivo il discor-
so dell’Inu, un istituto, come noto, contraddistinto e qualificato da tre 

http://www.inu90.com/eventi
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anime che si rispecchiano nella struttura della rivista. Con questa con-
sapevolezza UI intende confermare e accrescere la sua capacità di es-
sere contemporaneamente strumento di informazione, formazione, 
documentazione e interpretazione di fenomeni e processi. UI costru-
isce ancora 'informazioni' ma adeguate ai modi contemporanei della 
sua produzione, in una fase segnata dall’inarrestabile ascesa della di-
mensione digitale anche della produzione scientifica, oltre che della 
comunicazione tecnica e generale. Un impegno, quest’ultimo, che 
oggi l’Inu assolve tramite la redazione e invio di una Newsletter.
Come richiamato da Francesco Sbetti in occasione del ricordo di 
Paolo Avarello (febbraio 2021), nel corso del tempo UI ha saputo tro-
vare un proprio spazio tutt’altro che secondario divenendo un ap-
puntamento significativo e occasione di riflessione, oltre che fonte di 
'informazioni' sempre necessarie al lavoro di tutti.

Entro il profilo di tale consapevolezza, il Focus che la redazione di 
Urbanistica Informazioni no. 300 propone con il servizio curato da 
Elena Marchigiani, pone un’attenzione prudente e critica al modello 
della ‘città dei 15 minuti’ quale dispositivo troppo spesso ritenuto ‘au-
tomaticamente in grado di migliorare le prestazioni urbane’ oltre che, 
troppo spesso associato alla concezione olivettiana di Comunità, di-
menticando il profilo di ‘corpo intermedio’ di quest’ultima. Attraverso 
un percorso attorno a casi esemplari informati all’organizzazione del-
le città per unità di ‘dimensione conforme’, il servizio propone un fer-
tile repertorio critico circa l’uso di regole spaziali per il progetto della 
città, in qualche modo affini a quelli espressi nel modello della 'città 
dei 15 minuti', ricordandone il rimando ad alcuni contenuti fondativi 
della disciplina.
Un secondo Focus (Trasformazioni resilienti del paesaggio industria-
le alpino/trAILs, a cura di Elena Solero) espone gli esiti della ricerca 
europea Interreg Spazio Alpino (2018-2020) che è stata occasione 
per riflettere sui territori fragili delle aree industriali dismesse in con-
testi alpini, mostrando le conseguenze della modernità industriale 
nelle Alpi oltre che criticità, opportunità e questioni aperte per defi-
nire nuovi scenari abilitanti per tali territori.
Lo spazio dedicato agli Eventi (a cura di Gaetano Giovanni Daniele 
Manuele) propone il tema delle passeggiate (Jane’s Walk) in memoria 
di Jane Jacobs come strumento di conoscenza urbana.
Lo spazio Inu Community ospita il servizio, a cura della Community 
Politiche per il territorio del Mezzogiorno, entro cui gli autori svilup-
pano il tema del PNRR a Mezzogiorno approfondendo il rapporto fra 

governo del territorio e dilemmi del sottosviluppo nel Meridione, 
con particolare attenzione al gap infrastrutturale e alle sfide poste 
dal PNRR.
Una Finestra su… ci porta in Polonia nel voivodato della Slesia, nel 
servizio curato da Stefano Salata che mostra i caratteri della nascita 
dell’autorità e dell’istituzione metropolitana.
Urbanistica e partecipazione sono i temi al centro dello Spazio gio-
vani a cura di Luana Di Lodovico, ove emergono i temi dell’interesse 
collettivo, del rapporto fra partecipazione e gentrificazione e delle 
modalità di costruzione di strategie socio-ambientali.
È ricco di enfasi l’angolo Speakers’ corner, curato da Carmen Giannino, 
con un contributo di Sandro Polci sui borghi d’Italia quale idealtipico 
luogo e suolo dell’avvenire.
La sezione dedicata alle Associazioni, a cura di Ignazio Vinci, ospita 
le riflessioni di AISRe sulla Conferenza annuale 2021, di EURA dall’e-
vento di Oslo 2020 alla prima Conferenza digitale e di Assurb che, nel 
lavoro coordinato da Markus Herdorfer, affronta il difficile dilemma 
che vede fronteggiarsi esame di Stato e laurea abilitante.
Letture&Lettori, a cura di Carolina Giaimo, riallaccia relazioni di sen-
so con il Focus di apertura e propone la riflessione di Carlo Alberto 
Barbieri sull’urbanistica come strumento fondamentale nel pen-
siero di Olivetti commentando il libro di Piccinini (2021), Comunità, 
Architettura, Urbanistica, Stile ai tempi di Adriano Olivetti (1933-1960), 
cui segue la selezione delle letture a cura di Federico Camerin.
Completa il ciclo del primo anno della nuova serie la rubrica 
Significante&Significati che tratta, attraverso la descrizione interpre-
tativa di Stefano Stanghellini, il tema della Rigenerazione urbana, 
quale indispensabile azione sulla città esistente, da praticare entro 
un piano quale telaio strategico e strutturante di riferimento.
Giunge alla fine la serie di racconti urbani e sociali attraverso i dise-
gni generosamente concessi da Pierpaolo Rovero, che non rinuncia 
a sperare che le donne tornino ad essere libere nel mercato di Ka 
Faroshi a Kabul.

Riferimenti
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IL PUNTO
Il resistibile ritorno al grande progetto 
urbano
Michele Talia

Con un certo disordine, e con molto affanno, le amministrazioni lo-
cali italiane sono attualmente alle prese con le procedure attuative 
innescate dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Nella 
speranza di cogliere le opportunità associate alla implementazione 
dell’azione di governo, molti comuni stanno mettendo a punto pro-
grammi di spesa per nuovi investimenti, o stanno rispolverando ela-
borati progettuali che giacevano nei cassetti degli uffici tecnici ormai 
da molti anni, ma devono far fronte in ogni caso alla estrema carenza 
di personale a più alta qualificazione, l’unico che potrebbe essere in 
grado di far fronte alle complesse procedure (valutazioni di impatto 
e di sostenibilità, verifiche periodiche sullo stato di avanzamento dei 
progetti, ecc.) previste dal PNRR.
Le dimensioni di questo incremento macroscopico della spesa pub-
blica, e il processo di decentramento dei capitoli di bilancio che ne 
conseguirà sono senza precedenti, perlomeno nel nostro Paese. 
Degli oltre 210 miliardi di euro delle risorse del programma Next 
Generation EU, più di un terzo (dal 34,7% al 36,9%) sarà gestito dagli 
enti locali che, come si è detto, non saranno solo responsabili della 
realizzazione degli interventi, ma anche dei controlli sulla regolarità 
delle spese e delle procedure. Dal momento che tutti i progetti legati 
al PNRR dovranno concludersi tassativamente entro il 31 marzo del 
2026, e che circa la metà dei finanziamenti complessivi si concentrerà 
nel biennio 2024-25, è ragionevole supporre che in un intervallo tem-
porale particolarmente circoscritto gli enti locali saranno investiti da 
risorse aggiuntive molto importanti, che condurranno ad un incre-
mento di almeno il 40% della media annua di spesa in conto capitale.
A seguito di questo flusso straordinario di risorse la capacità di spesa 
degli enti locali sarà sottoposta ad uno stress test di particolare inten-
sità, che rischia di accentuare gli storici divari che affliggono la pub-
blica amministrazione italiana. Si pensi soprattutto alla possibilità che 
gli enti locali meno efficienti (che tendono a concentrarsi soprattutto 
in alcune regioni meridionali) non presentino progetti nella misura 
attesa - oppure che quelli effettivamente inoltrati non riescano a sod-
disfare i requisiti attesi - per nutrire qualche dubbio sulla possibilità 
che la decisione di riservare al Mezzogiorno 82 miliardi di euro (il 40% 
del totale del PNRR) possa essere effettivamente rispettata.

Le contraddizioni che tendono a manifestarsi tra le ambizioni sotte-
se da questa nuova stagione urbanistica e una capacità realizzativa 
che è ancora palesemente inadeguata non sono molto diverse da 
quelle che avevano caratterizzato altri momenti significativi della no-
stra storia urbana. Quando, ad esempio, si era prodotto un autentico 

cortocircuito tra la domanda di trasformazione espressa dal nostro 
sistema insediativo e gli strumenti messi a disposizione delle istitu-
zioni per governare tali cambiamenti.
Qualcosa del genere è sicuramente avvenuto ad esempio nei primi 
anni Novanta del secolo scorso, quando il ‘grande progetto urbano’ 
era sembrata la formula più efficace per superare quell’incapacità 
progettuale e gestionale che la pianificazione urbanistica aveva evi-
denziato in più occasioni. Nelle parole di Cesare Macchi Cassia (1991: 
16)1, il cambio di paradigma che già allora vedeva impegnata la città 
contemporanea sembrava preludere al seguente interrogativo: per-
ché all’appuntamento con il ridisegno della forma urbana “si rispon-
de, in culture pianificatorie diverse e in luoghi differenti, tornando a 
strumenti antichi di lavoro - i grandi progetti urbani - e non invece 
utilizzando lo strumento moderno, usato e via via aggiornato duran-
te l’ultimo secolo: il piano?”.
È solo il caso di sottolineare che questa tesi aveva trovato conferma, 
nell’ordinamento urbanistico allora vigente, in una perdurante inef-
ficienza del piano regolatore generale, e nella sua sostanziale inade-
guatezza nel contribuire alla ridefinizione del ruolo, dei valori e delle 
funzioni che la città era chiamata a interpretare. In linea con un ap-
proccio siffatto, tendeva ad affermarsi pertanto la convinzione che 
il progetto urbanistico avrebbe potuto percorrere strade più celeri 
e innovative, diverse da quelle incardinate nella prassi urbanistica e 
amministrativa ormai consolidata.
Solo pochi anni dopo tale scenario sarebbe cambiato radicalmente, 
con la conseguenza di arginare notevolmente la convinzione che il 
progetto urbano avrebbe potuto sostituirsi alle procedure ordina-
rie della pianificazione. Con la presentazione della sua proposta di 
riforma urbanistica del 1995, l’Inu aveva infatti ipotizzato una chia-
ra articolazione del piano urbanistico comunale in due componen-
ti fondamentali (la prima strutturale, e la seconda più direttamente 
operativa), con la conseguenza di  rendere più convincenti le risposte 
offerte dalla disciplina urbanistica nei confronti delle sfide che la città 
contemporanea era chiamata ad affrontare, ma a distanza di trent’an-
ni da questo cambio di passo nel governo del territorio c’è il rischio 
che la storia possa ripetersi nuovamente. 

Se infatti il piano riformato (almeno nelle pratiche ispirate dalle leg-
gi regionali di nuova generazione) e l’esperienza, di poco successiva, 
dei programmi complessi avevano evidenziato la possibilità di con-
seguire una soddisfacente innovazione delle pratiche urbanistiche 
anche attraverso il ricorso agli strumenti di pianificazione previsti 



| urbanistica INFORMAZIONI6

dall’ordinamento vigente, la serrata tabella di marcia imposta agli 
enti locali dal PNRR rischia di offrire il pretesto di una ‘riscoperta’ del 
grande progetto urbano, ma in un’ottica più semplificata e derogato-
ria rispetto ai modelli del passato. 

A fronte delle prevedibili difficoltà, da parte di molti enti locali, di 
adempiere agli impegni contratti per la realizzazione degli obiettivi 
del PNRR – che prevedono un’enfasi particolare sui temi della tran-
sizione ecologica, della inclusione sociale, della salute e della tutela 
del territorio – e, al tempo stesso, nei tempi molto stretti che sono 
previsti per la realizzazione delle opere, i prossimi mesi saranno deci-
sivi per impedire che vengano sprecate le straordinarie opportunità 
associate alla strategia che prevede la ripartenza del Paese.
Si tratta, in altri termini, di fare in modo che la difficoltà di rispettare le 
scadenze stringenti imposte dal cronoprogramma del PNRR, di per sé 
così lontano dai nostri standard abituali in materia di capacità di spe-
sa dei fondi comunitari, non induca molte amministrazioni locali a 
fare a meno degli strumenti della pianificazione e della programma-
zione integrata, con la conseguenza di rendere accettabile il ricorso 
a progettualità episodiche e di corto respiro, o addirittura di aprire il 
varco all’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del governo centrale.
Già a partire dalla pubblicazione delle prime bozze del Recovery Plan, 
l’Inu ha messo ripetutamente in evidenza la necessità di assicura-
re una più marcata ‘territorializzazione’ delle politiche pubbliche e, 
al tempo stesso, di evitare l’adozione di atteggiamenti rinunciatari 
da parte delle amministrazioni locali, che rischierebbero in questo 
modo di compromettere la capacità di ‘mettere a terra’ una mole così 
consistente di risorse straordinarie. 

Come era già avvenuto in altri importanti momenti di svolta della sto-
ria nazionale, l’Istituto nazionale di urbanistica intende fornire il suo 
contributo di analisi critica e di proposta, che nella fase attuale può 
comportare la ricerca di strumenti in grado di favorire l’innovazione 
degli strumenti di governo e la sperimentazione di nuove forme di 
progettazione condivisa: tra regioni, province e comuni; tra ammi-
nistrazioni locali confinanti, soprattutto se di piccole dimensioni; tra 
uffici ed enti pubblici, e tra soggetti pubblici e privati.
Coerentemente con questa scelta di campo, l’Inu ha deciso di dedi-
care il suo XXXI Congresso (che si svolgerà a Bologna nel prossimo 
mese di ottobre 2022) alla riforma urbanistica come strumento fon-
damentale per “superare l’emergenza sanitaria e riscoprirsi più forti” 
(Inu - CdN 2020). Come cercheremo di chiarire nel percorso di avvici-
namento a questo importante appuntamento, si tratta di dimostra-
re che una accresciuta conoscenza dei problemi nuovi determinati 
non solo dal diffondersi della pandemia, ma anche dal cambiamento 
climatico, dall’esaurimento delle risorse energetiche, dalla globalizza-
zione, dall’invecchiamento della popolazione e dalla crescita delle di-
suguaglianze sarà in grado di indirizzare più efficacemente l’attuazio-
ne del PNRR, soprattutto se le politiche pubbliche potranno disporre 
di un sistema di pianificazione più aggiornato, flessibile e armonioso.
La piattaforma che intendiamo discutere nel nostro prossimo 
Congresso è indubbiamente molto ambiziosa, e si basa sulla con-
vinzione che per affrontare le nuove sfide del post Covid si debba 
puntare sull’apertura di una nuova fase ‘costituente’, che favorisca 
la elaborazione di una legge sul governo del territorio fatta di pochi 
articoli e in grado di rendere più fondate le leggi regionali di nuova 
generazione (Talia 2021).
Nel definire procedure più snelle e trasparenti per la formazione 
degli strumenti urbanistici e per l’accelerazione della spesa, questo 
nuovo impegno riformista dovrebbe prevenire il disallineamento 
tra le scadenze imposte dalla implementazione del PNRR e i tempi, 

inevitabilmente più lunghi, del ridisegno del governo del territorio. 
Se si vuole impedire che l’accelerazione dei processi decisionali met-
ta a repentaglio alcuni fondamentali strumenti di tutela dell’ambien-
te, del territorio e della stessa concorrenza tra le imprese che operano 
nel settore della trasformazione urbana e delle infrastrutture, conver-
rà puntare su alcuni obiettivi di breve termine che preparino il terre-
no per l’approvazione di una legge di principi, e mettano al tempo 
stesso in sicurezza le pratiche urbanistiche e l’attuazione del PNRR.
In linea con la strategia della ‘doppia velocità’, e in aggiunta al poten-
ziamento delle risorse cognitive cui abbiamo già fatto cenno, è il caso 
di pensare ad iniziative che puntino alla razionalizzazione dei proces-
si autorizzativi e di controllo nel governo del territorio, con un’enfasi 
particolare sulla ridefinizione dell’iter di approvazione degli strumenti 
di pianificazione e sullo snellimento delle procedure, specie di inizia-
tiva privata. In attesa che provvedimenti specifici favoriscano, anche 
con il contributo dell'Inu, il perseguimento di obiettivi di efficienza ed 
equità nella fiscalità urbana, o l’attivazione di ambiziosi programmi 
di rigenerazione urbana, l’Inu ha recentemente messo a punto una 
proposta di legge2 che, se approvata, potrebbe concorrere al coordi-
namento territoriale delle principali linee di intervento del PNRR. 
Grazie all’affidamento del compito di valorizzare le esternalità positi-
ve generate dai nuovi interventi ai Programmi integrati d’Area di ini-
ziativa dei Comuni, singoli o associati, si consentirebbe l’applicazione 
anticipata di alcuni dei principi che dovrebbero ispirare una nuova 
legge urbanistica di livello nazionale, tra i quali l’ottimizzazione dei 
tempi delle decisioni pubbliche, il rispetto del criterio della sussidia-
rietà orizzontale e la ricerca di un più ampio coinvolgimento dei por-
tatori di interessi diffusi.

Note
1  Il volume che nel 1991 Cesare Macchi Cassia dedicata al tema delle grandi 
trasformazioni e progetti urbani si è rivelato di particolare significatività per 
il dibattito disciplinare.

2  Si fa riferimento in particolare alla proposta di legge “Un Programma 
Integrato d’Area per la territorializzazione e la valorizzazione urbanistica del-
le risorse del PNRR” varata, all’unanimità, dal Consiglio Direttivo Nazionale 
nella seduta del 10.12.2021.
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KABUL LOVES BIRDS
Pierpaolo Rovero

Quando John Lennon cantava “Imagine” il 40% dei dottori, il 70% degli insegnanti e il 15% dei deputati di Kabul erano donne. 
Non esistevano divieti specifici: le donne potevano indossare vestiti dai colori attraenti e vivaci, potevano non portare il velo, 
andare in bicicletta, apparire sui balconi, ascoltare musica, incontrarsi per far festa.
In quel periodo il mercato Ka Faroshi era più che mai fiorente. Qui venivano venduti uccelli provenienti da tutto il mondo. Per il 
popolo afghano gli uccelli sono da sempre un richiamo diretto alla libertà e non a caso l’animale simbolo della nazione è l’aquila.

Durante il regime dei talebani il mercato di Ka Faroshi fu chiuso. Le finestre delle case vennero dipinte di modo che le donne 
non potessero essere viste da fuori. Venne vietato di tenere piccioni e di giocare con gli uccelli. Chi violava queste norme veniva 
imprigionato e gli uccelli uccisi. Era vietato anche far volare aquiloni.

Oggi, con il ritorno dei Talebani, la maggior parte delle restrizioni sono state ripristinate. Tuttavia il ricordo degli anni ’70 è ancora 
vivo. Rappresentare Kabul in questo contesto mi è sembrato il modo più diretto per omaggiare il sacrificio di tutte le afghane. 
Anche se abbandonate dall’Occidente, anche se i riflettori si stanno spegnendo, molte donne continuano a lottare per non farsi 
piegare dalle nuove gabbie del regime. Sono loro le vere eroine di questo assurdo conflitto, che ha avuto un prezzo altissimo e 
che ha arricchito prevalentemente i commercianti di armi.

L’opera è parte del progetto Imagine all the people (vedi UI295)






